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PROGRAMMA 2023-2028

INTRODUZIONE

Il programma di mandato 2023-2028 mette al centro famiglia, sostenibilità e 
futuro. 

Crediamo infatti che, dopo aver gettato basi solide seguendo tutti gli aspetti 
più importanti della città, dall’ambiente alla mobilità, dal sociale alla cultura, 
vadano consolidate le politiche virtuose, puntando sugli aspetti della vivibilità e 
del benessere. 

Nei primi cinque anni abbiamo migliorato il servizio idrico, investito sul verde 
urbano e sulla sostituzione delle caldaie obsolete attraverso un apposito 
bando, progettato e realizzato nuove piste ciclabili in un’ottica intercomunale. 
Abbiamo puntato sulla sicurezza di centro e quartieri, ma anche aperto i luoghi 
della cultura ai ragazzi tra festival, musica e progetti. 

Per il futuro vogliamo continuare a dare a Treviso ancora più servizi: 
parchi urbani, boschi periurbani attrezzati, aree per bambini e sostegno 
delle fasce deboli. È nostra intenzione dare ai ragazzi spazi per lo sport, 
l’approfondimento e la musica; mettere al centro la famiglia in tutte le sue 
forme, garantire vicinanza agli anziani e alle loro esigenze quotidiane, 
dall’aiuto per la gestione delle utenze ad attività specifiche garantite da una 
rete presente e solidale.

Nel nostro programma, le famiglie e le giovani coppie vengono accompagnate 
e sostenute nella pianificazione della vita familiare, dagli asili alle scuole per i 
figli fino ai servizi collegati.

Vogliamo continuare sulla strada della concretezza e di una visione vicina a 
quelli che sono i reali bisogni della Treviso del presente e del futuro, una Città 
che nei prossimi 30 anni sarà protagonista in Italia e in Europa per le sue 
politiche.  
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FAMIGLIA
SOCIALE

Dalla famiglia al singolo: punto per punto, nessuno escluso

Abbiamo sognato una Treviso a misura di famiglia, di anziano e di 
bambino e, durante questo mandato, ci siamo impegnati con l’aiuto 
di enti e associazioni del settore a garantire il benessere di tutti. 
Quest’approccio si è rivelato vincente con i progetti relativi al tavolo 
per la famiglia e i minori e lo Spazio famiglia, sportello attivo nei 
quartieri ad alta densità come Fiera e Santa Bona. Ne è conseguita 
una strategia che ci ha visto coinvolti nello sviluppo di una città sempre 
più accogliente nei confronti dei più piccoli insieme ad UNICEF, da cui 
abbiamo ottenuto l’accreditamento a Treviso città amica dei bambini 
e degli adolescenti.

Questo percorso ci vedrà impegnati anche nei prossimi anni nella 
disseminazione di buone pratiche destinate agli altri enti partecipanti 
alla vita della città e comporterà anche il consolidamento della rete già 
attivata e delle attività programmate per favorire la qualità della vita e 
la partecipazione dei minori. Tra le diverse proposte che andremo a 
rinnovare, ci sono:

Contrasto al disagio giovanile

Vogliamo continuare a occuparci dei giovani e contribuire a creare un 
nuovo modello sociale. Attraverso il patto educativo di comunità, 
intendiamo supportare le scuole, gli educatori e le famiglie diffondendo 
l’iniziativa già sperimentata nel territorio insieme all’Istituto Comprensivo 
Coletti. Ci sposteremo in altri quartieri, collaborando con i rispettivi 
istituti comprensivi per promuovere una rete di comunità educanti, in 
grado di prendersi cura del benessere dei nostri ragazzi e fargli sentire 
una presenza più sicura e vicina durante il loro sviluppo.

Il contrasto all’inverno demografico

Ci occuperemo della crescita dei nostri ragazzi. A livello territoriale 
istituiremo un osservatorio natalità e famiglia per favorire il 
monitoraggio delle politiche a favore della genitorialità e lo scambio di 
quelle informazioni in grado di orientare al meglio le politiche locali. Per 
dare nuovo slancio al fattore famiglia, proporremo un bonus bebé.

Invecchiamento attivo: fioriscono le proposte per la terza età

Intendiamo prevenire due fattori che causano malessere nella 
quotidianità degli anziani: la solitudine e l’incapacità di essere 
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autosufficienti. Per contrastarli, daremo vita al progetto Una casa per 
amico promosso da Auser Treviso in collaborazione con Informatici 
Senza Frontiere. Sperimenteremo all’interno di tutto il Comune 
una domotica agile e a basso costo per permettere agli anziani 
autosufficienti o parzialmente autosufficienti di continuare a vivere nella 
loro casa, combattendo l’isolamento e i rischi connessi. 

Realizzeremo inoltre il regolamento di assistenza domiciliare per 
rendere accessibile a un numero maggiore di cittadini il supporto 
domiciliare e contrastare in questo modo la solitudine. Su quest’ultimo 
punto, svilupperemo anche un progetto di coabitazione sociale, 
un’Estate in Restera: un’iniziativa in collaborazione con associazioni 
del territorio specializzate che mira alla socializzazione e al supporto 
alla terza età nei mesi di luglio e agosto.

In collaborazione con Ulss2, infine, cercheremo nuove formule di 
supporto alle persone in dimissione dall’ospedale, anche per mezzo dei 
progetti ADIUVA, AMA. Istituiremo poi uno Sportello specifico per i 
nonni, in modo che sia accessibile per ogni genere di richiesta relativa 
alla quotidianità.

L’inclusione: obiettivo reale e digitale

Una quotidianità che deve essere tale anche per le persone con 
disabilità: realizzeremo, in collaborazione con Ulss2, lo sportello online 
disabilità e inclusione, dedicato ai servizi e alle attività accessibili alle 
persone con disabilità. Per mezzo dello sportello, diffonderemo buone 
pratiche inclusive implementando il modello di Noidisabilinforma, attivo 
nel territorio asolano.

Porteremo avanti il progetto Treviso accessibile, coinvolgendo 
le attività produttive e le associazioni di riferimento sui progetti di 
inclusione delle persone con disabilità (es. Welcome Blue, Città Amica 
delle persone con demenza…) per rendere Treviso una città preparata 
ad accogliere tutti.

Supporto e sostegno alle situazioni di grave marginalità

Realizzeremo poi un nuovo centro servizi per la grave marginalità in 
zona stadio, di moderna concezione, in grado di supportare chi si trova 
in situazioni di grave marginalità e i senza fissa dimora. Trasferiremo in 
questo centro la mensa, l’asilo notturno di via Pasubio e i nuovi servizi 
per le progettualità sociali (laboratori, ambulatorio di prossimità, sportelli 
di orientamento in collaborazione con la rete territoriale) così da offrire 
un percorso di reintegrazione sociale alle persone che chiedono aiuto. 

Per quelle famiglie e quegli enti del territorio che supportano i nuclei 
più fragili per il pagamento degli affitti, delle bollette e delle spese 
condominiali realizzeremo bandi ed erogheremo contributi specifici. 
Rafforzeremo anche i sostegni economici per le spese abitative a 
favore dei nuclei vulnerabili.

Abitare sociale

Con l’istituzione della mediazione ed educazione all’abitare per 
tutti i condomini, cercheremo il supporto all’Ufficio Casa e al servizio 
sociale attraverso personale specializzato che permetta l’inclusione dei 
beneficiari di edilizia residenziale pubblica, la mediazione con l’ambiente 
sociale e la responsabilità nella gestione del bene primario dell’abitare.

Per quanto riguarda i quartieri, invece, daremo vita alle Portinerie di 
quartiere, un avamposto di comunità, spazi dei cittadini per i cittadini. 
Distribuiti capillarmente per zone su tutto il territorio comunale, saranno 
spazi vuoti o negozi rimasti sfitti presi in gestione – con appositi fondi 
per le start-up – dalle associazioni di volontariato locale: realtà 
che si metteranno in rete per intercettare i bisogni della cittadinanza 
ed erogare servizi (come la compagnia a un anziano o un malato, 
l’accompagnamento per fare la spesa oppure una visita medica, 
l’aiuto per il doposcuola dei bambini o per piccoli lavoretti, la creazione 
di occasioni di ritrovo e animazione...). Le Portinerie di quartiere 
saranno luoghi dove poter chiedere un aiuto o rendersi disponibili 
ad aiutare: un’esperienza di umanità, vicinanza e socialità di cui se 
ne sente bisogno.

Pari Opportunità

Dopo la positiva esperienza della nuova Commissione Comunale 
Pari Opportunità che ha permesso di dare alla Città numerose 
opportunità di confronto e di rendere la nostra Città fra le migliori 
d’Italia per il benessere delle donne (fonte Sole24Ore), intendiamo 
proseguire sulla strada tracciata, implementando le occasioni di dibattito 
e di confronto sui temi che riguardano la donna, il lavoro e le pari 
opportunità. 

Inoltre, andremo a potenziare il supporto alla Casa Rifugio del 
Comune di Treviso, offrendo a donne e bambini ospiti un’opportunità di 
reintegrazione e riscatto sociale. 

Agiremo inoltre attraverso la prevenzione nelle scuole: continuerà 
infatti l’impegno nel contrasto alla violenza attraverso iniziative 
strutturate reperendo fondi europei in collaborazione con altri enti 
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come per il progetto “CHANGE” A.S. 2023/2024 e con l’UST “Te lo dico 
Sottovoce”.

Attiveremo dei gruppi di lavoro in seno al Tavolo d’Ambito per la 
sperimentazione di percorsi di autonomia abitativa e lavorativa per 
donne vittime di violenza e i loro figli minori.

Implementeremo L’Unità operativa prevenzione Violenza attivata nel 
2022 all’interno del servizio sociale del Comune di Treviso nell’ottica 
di coordinamento e supporto specialistico ai servizi sociali dei 37 
comuni d’Ambito.

Manterremo lo sportello Change a favore del recupero di uomini 
autori di violenza con funzione preventiva e riduzione del rischio di 
reitero del reato.

SCUOLA

La scuola rappresenta il centro della quotidianità dei nostri ragazzi: 
studio, approfondimento e formazione sono fondamentali per costruire il 
loro futuro.

Per questo crediamo fortemente nel sostegno al mondo della scuola a 
partire dalle primarie.

Sostegno alle scuole paritarie

Riconosciamo infatti ai servizi per l’infanzia una fondamentale azione 
sociale e di interesse pubblico, funzionale all’espansione e alla 
qualificazione dell’offerta formativa in tutto il territorio comunale.

Come già fatto nel corso del primo mandato, punteremo ancora 
sul sostegno alle scuole paritarie che rispondono a un’esigenza 
fondamentale per le famiglie, garantendo la tranquillità di un servizio 
fondato sui valori della cura, del rispetto e di crescita educativa, legati al 
territorio.

Sosterremo inoltre gli istituti comprensivi che dispongono di sempre 
minori fondi statali anche per l’acquisto di materiali essenziali. 
Provvederemo alla fornitura dei libri per gli studenti delle scuole primarie 
mantenendo il nuovo e sperimentale supporto informatico introdotto.

Mense scolastiche: promuovere un’alimentazione sana, varia ed 
equilibrata

Implementeremo i servizi mensa per mantenere un’offerta 
fondamentale per le famiglie con funzione educativa per i ragazzi/e, 
promuovendo un’alimentazione sana, varia ed equilibrata, 
necessaria per uno sviluppo concreto della crescita e di conoscenza 
degli alimenti nel rispetto delle stagionalità. Garantiremo la formazione 
verso i genitori in tema di alimentazione e prevenzione in tema di 
disturbi alimentari.

Per quanto riguarda il trasporto scolastico, punteremo a una 
rimodulazione per garantire il servizio all’utenza con disabilità.

Promuoveremo in continuità le azioni volte a stimolare la partecipazione 
attiva dei bambini e degli adolescenti, rafforzando la consapevolezza 
del valore di ogni singolo per la comunità. L’obiettivo è educare alla 
responsabilità di ogni singolo verso il bene comune, nella condivisione 
dei valori del rispetto e della democrazia. Attiveremo il Consiglio 
Comunale dei piccoli come sperimentazione di cittadinanza attiva con 
l’obiettivo di formare nuovi consapevoli cittadini di domani.

Fondamentale sarà inoltre ampliare l’offerta formativa volta alla 
crescita umana, culturale e artistica, legata al territorio, a partire 
dalla conoscenza della storia e delle radici che raccontano chi 
siamo. Promuoveremo così il senso di appartenenza, senza il quale, 
viene meno la responsabilità e la consapevolezza nel valore del rispetto 
e della cura, fondamentali verso persone, ambiente, luoghi, opere d’arte 
e monumenti presenti nel territorio intorno a noi. 

Continueremo a sostenere e promuovere una pluralità di attività e 
progetti, il cui valore educativo, sia in grado di fare emergere personalità 
e creatività, stimolando le emozioni, mettendo in gioco i ragazzi e la loro 
capacità di sorprendere. 

Attività nelle scuole per la cittadinanza attiva e il senso civico

Daremo seguito alla formazione con i corsi di “Primo Soccorso” in 
collaborazione con il SUEM di Treviso. Consapevoli dell’importanza 
che le nuove generazioni siano adeguatamente sensibilizzate verso il 
mondo della disabilità e dell’inclusione, daremo spazio in continuità a 
percorsi di formazione con il Disability manager, per diffondere sempre 
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più la consapevolezza su questo tema importante. Ci impegneremo a 
collaborare nel coordinare e dare spazio all’arte della musica nelle 
scuole. 

In accordo con i dirigenti scolastici, continueremo il dialogo in tema 
di riqualificazione e riorganizzazione dei plessi con la condivisione 
dei Lavori Pubblici, per rispondere alle nuove esigenze di ottimizzazione 
e fruizione degli spazi. Proseguirà il dialogo e confronto per trovare 
sinergie e strategie atte a facilitare la visione concreta di una scuola 
sempre più aperta al territorio: un “patto di comunità” in grado di 
rispondere alle nuove emergenti necessità di convogliare interessi 
e attività in grado di occupare e coinvolgere i ragazzi anche dopo la 
scuola.

Supporto ai centri estivi

Amplieremo l’offerta di attività estive per ragazzi e ragazze. 
L’obiettivo è quello di offrire opportunità molto varie e complete per 
il loro benessere psicofisico, all’interno di una dimensione ricreativa, 
inclusiva e ricca di socialità. La nuova formula dell’“Albo Enti Gestori” fa 
emergere la presenza di tante realtà del territorio preziose per l’intera 
comunità, un terzo settore in grado di offrire un servizio ampiamente 
diversificato.

PARTECIPAZIONE GIOVANILE

Sosterremo le famiglie attraverso un contributo destinato ai 
minori che partecipano ai centri estivi. Desideriamo essere 
al fianco delle famiglie, garantendo anche nel periodo estivo 
un’opportunità di socializzazione e crescita educativa dei loro figli in 
ambienti ricreativi e sportivi sicuri.

Crediamo inoltre sia importante incentivare i giovani al 
proseguimento del proprio percorso scolastico oltre la soglia 
dell’obbligo e favorire la crescita culturale complessiva della 
Comunità. Il riconoscimento del merito scolastico attraverso le 
“borse di studio” vuole incentivare e stimolare i giovani a perseguire 
con costanza e determinazione i propri obiettivi, dimostrando senso 
di responsabilità e testimoniando comportamenti virtuosi.

Sosterremo le associazioni di quartiere e reperiremo spazi e 
sedi (per esempio le ex circoscrizioni), volte a sostenere incontri 
e attività anche legate alle ricorrenze della tradizione, in grado 
di rinsaldare il senso di comunità. Promuoveremo lo sviluppo di 
nuove connessioni nel territorio, mettendo in luce opportunità e 
potenzialità di prossimità, utili alla socialità, al supporto e crescita 
della comunità stessa. Il nostro obiettivo è quello di continuare a 
favorire l’aggregazione sociale, l’incontro fra le persone, accrescere 
le relazioni in un clima di fiducia e sicurezza. 

SPORT 

Treviso capitale dello sport

In questi cinque anni Treviso ha conosciuto una notevole visibilità grazie 
alle sue eccellenze nel campo dello sport, ai risultati degli atleti e al 
titolo di “Città Europea dello Sport”. Inoltre, sono state portate più di 30 
discipline sportive nelle piazze e nei luoghi sensibili della Città per tutti 
i week end del primo semestre 2023 attraverso le “Giornate di Sport”, 
per dare ai giovani della Città la possibilità di trovare una motivazione in 
più per riunirsi e mettersi in moto e, al contempo, consentire alle società 
sportive di rappresentare le rispettive discipline. 

Più visibilità allo sport con spazi adeguati

Continueremo a supportare lo sport, questa volta prediligendo gli spazi 
attraverso la creazione di due nuove palestre polivalenti e di due 
campi da calcio in erba sintetica fruibili 365 giorni all’anno. 

Implementeremo poi i progetti che avviano alle discipline sportive 
nelle scuole. Per quest’ultimo punto, in particolare, ci teniamo a vedere 
coinvolti gli istituti comprensivi del territorio. 

Ci interesseremo alla semplificazione delle procedure per la richiesta 
degli spazi nelle palestre e nei campi comunali, così da consentire ai 
richiedenti di poter pianificare con largo anticipo il proprio calendario 
annuale e alle famiglie di sapere con certezza dove i propri figli 
praticheranno l’attività sportiva per quell’anno. 

Perfezioneremo le convenzioni per l’ampliamento dello stadio di 
Monigo e per l’ammodernamento dello stadio Tenni. 

Proseguiremo nell’attività di coinvolgimento delle associazioni 
sportive nella gestione degli spazi comunali al fine di estendere al 
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massimo i tempi di utilizzo di campi e palestre, così da consentire la più 
ampia fruibilità. 

Faremo in modo che le piscine comunali e la palestra di viale Europa 
vengano riqualificate e porteremo a compimento i lavori per il ripristino 
del palazzetto CONI in viale Vittorio Veneto.

Valorizzeremo inoltre tre realtà già esistenti: il campo sportivo di San 
Giuseppe attraverso la concessione a privati che possano restituire alla 
comunità un importante spazio sportivo oggi inutilizzato, gli impianti 
sportivi di via Medaglie d’oro (San Lazzaro) rendendoli polifunzionali 
rispetto alla pratica del tennis e del calcetto. 

SICUREZZA

Treviso città sempre più sicura

Partendo da specifici obiettivi strategici, vogliamo incrementare 
ulteriormente gli standard di sicurezza attiva e passiva per la città e i 
suoi cittadini. 

Con il Comando di polizia locale, quindi, nei prossimi cinque anni 
implementeremo il sistema di videosorveglianza, specie nelle ore 
notturne e soprattutto sui quartieri, aumentando la connessione e la 
collaborazione tra cittadini e forze dell’ordine. Tra i progetti che vogliamo 
vedere attivati il prima possibile ce n’è uno che riguarda l’ampliamento 
dell’organico della polizia locale, perché intendiamo dedicare a ciascun 
quartiere un gruppo di agenti specifico, un “vigile amico”.

L’istituzione della figura del “vigile amico”, più vicina al cittadino e 
ai quartieri

Metteremo a disposizione di tutti i quartieri e del centro un agente che 
fornirà ai cittadini il numero di cellulare di servizio. In questo modo 
il cittadino potrà inviargli direttamente segnalazioni, esposti, richieste 
o informazioni. L’obiettivo sarà quello di “fidelizzare” il rapporto tra il 
singolo cittadino e l’agente di polizia locale. Essendo sempre lo stesso, 
quest’ultimo diventerà l’interlocutore privilegiato. A lui il cittadino potrà 
chiedere consigli sulla sicurezza o segnalare situazioni anomale, 
di degrado oppure quei casi che potrebbero mettere in pericolo la 
sicurezza urbana e la vivibilità.

Zona “Bici Sicura”: stop ai furti delle bici

Vogliamo incrementare gli standard di sicurezza per prevenire che bici 
e monopattini vengano sottratti ai proprietari. Per questo creeremo 
aree recintate e videosorvegliate. Qui, i proprietari potranno lasciare 
i loro mezzi di trasporto personali, certi di parcheggiarli in una 
zona presidiata. Inoltre, potranno controllare direttamente dal proprio 
cellulare, tramite un’applicazione apposita, che la propria bicicletta o il 
proprio monopattino siano intatti, proprio dove li hanno lasciati.

SOS persona a terra: il software che avverte in automatico la 
polizia

Nei prossimi anni realizzeremo un software che, mediante l’utilizzo 
degli attuali sistemi di videosorveglianza, sarà in grado di allertare 
tempestivamente la centrale del comando di polizia locale qualora una 
persona si trovasse a terra per qualsivoglia motivo (malore, caduta 
accidentale o reati). In questa maniera si potrà guadagnare tutto 
il tempo possibile: un grande supporto, dunque, specie per quelle 
persone che potrebbero trovarsi da sole, senza aiuto e in situazioni di 
pericolo.

Il presidio dei quartieri con la videosorveglianza

Vogliamo dotare ogni quartiere della città di sistemi di lettura 
targhe. Attraverso questo progetto, monitoreremo il transito delle auto, 
effettuando un tracciamento che si rivelerà essere un valido deterrente 
per la consumazione di furti, ma anche un prezioso mezzo di indagine 
per le forze di polizia e per il nucleo di polizia giudiziaria del comando 
della polizia locale.

Installazione delle colonnine con pulsante “Città sicura”

Là dove c’è maggiore afflusso di persone, predisporremo dei sistemi 
che, nei casi di emergenza o pericolo, faranno scattare un allarme 
a seguito della consumazione del reato, ricevuto direttamente dalla 
centrale operativa del Comando. Ovviamente sarà studiato un 
apposito sistema per evitare i falsi allarmi e garantire l’identificazione 
del richiedente, nel rispetto della normativa del trattamento dei dati 
personali.

Telecamere anti ecovandali: un occhio vigile contro l’abbandono

L’installazione di apposite telecamere amovibili nelle aree maggiormente 
colpite dall’abbandono dei rifiuti garantirà un monitoraggio preciso, 
capace di acquisire le informazioni necessarie per individuare i 
responsabili degli abbandoni e assicurare il rispetto del decoro urbano
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SOSTENIBILITÀ
AMBIENTE 

Treviso sempre più verde

Treviso, già inserita per due anni consecutivi fra le città più “green” 
d’Europa vuole continuare a implementare il patrimonio arboreo. 
Proseguirà, dunque, il programma di riforestazione urbana che ha 
portato alla messa a dimora, in 5 anni, di 5.175 piante. Vogliamo 
mettere a dimora, come peraltro confermato dalle previsioni del 
Bilancio Arboreo di Mandato, più di 15.000 alberi e rendere fruibili 
dalla collettività con destinazione a verde urbano altri 235.000 
metri quadrati di superficie. Inoltre, provvederemo a un progetto 
di riqualificazione per riconsegnare alla comunità le risorgive di 
Monigo.

Sorgeranno inoltre nuovi parchi periurbani nei quartieri per garantire 
polmoni verdi per abbellire il paesaggio urbano, favorire il relax ma 
anche per contenere l’inquinamento atmosferico. Nelle nuove aree 
destinate a verde intendiamo promuovere la cura degli orti urbani 
secondo uno specifico regolamento che premia la bio-sostenibilità. 

Lotta all’inquinamento: nuove risorse per il bando caldaie e nuove 
tecnologie per le scuole

Vogliamo continuare a promuovere e aumentare i finanziamenti per 
il bando caldaie (dopo i 900.000 euro investiti nel quinquennio 
2018-2023), azione finalizzata alla riduzione del consumo di energia ed 
emissioni inquinanti in atmosfera derivanti da impianti di riscaldamento, 
attraverso contributi a fondo perduto per la sostituzione di generatori 
in impianti termici civili obsoleti, con generatori ad elevata efficienza 
energetica e a ridotte emissioni in atmosfera. L’obiettivo è rendere 
Treviso Città “Carbon Free” in linea con le indicazioni del Patto dei 
Sindaci (PAESC) attraverso un piano che contribuisca alla sostituzione 
della totalità degli impianti obsoleti. Ciò comporterebbe una forte 
diminuzione della concentrazione di PM10 e, di conseguenza, degli 
sforamenti dei limiti delle polveri sottili. 

Vogliamo inoltre fornire tutte le scuole di filtri a carboni attivi - in grado 
di trattenere una vasta gamma di molecole inquinanti – per consentire 
di trattenere le PM10 e permettere così, in caso di alta concentrazione 
nell’aria, di vivere gli ambienti scolastici con aria non viziata e inquinata. 
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Nuovi ecoarredi per garantire pulizia e igiene

Una delle azioni promosse nel corso del mandato ha riguardato 
l’installazione dei nuovi ecoarredi per la gestione dei rifiuti. Sono veri e 
propri elementi di arredo urbano che hanno lo scopo di tutelare il decoro 
della città limitando l’impatto visivo dei contenitori. Il nostro impegno è a 
installare nuove unità in centro e nei quartieri. 

Lotta allo spreco alimentare: premialità a eventi e mense che 
puntano alla sostenibilità 

Riteniamo sia fondamentale combattere lo spreco alimentare mettendo 
in atto politiche in grado di arginare la produzione di rifiuti alimentari 
e di imballi inquinanti. Siamo dell’idea che solo ripensando il nostro 
modello di produzione e consumo vinceremo una delle sfide dirimenti 
del panorama agro-alimentare.

Per questo intendiamo sostenere con adeguate premialità tutti quegli 
eventi, enogastronomici o collegati a rassegne culturali e musicali, 
che limitino l’utilizzo di imballi o che attivino iniziative, anche di 
comunicazione, per sensibilizzare gli utenti a non sprecare risorse. Le 
stesse potrebbero essere previste per i potenziali gestori delle mense 
scolastiche, inserendo specifiche indicazioni nei bandi. 

MOBILITÀ

La Città dei 30 km/h

Crediamo fortemente che una mobilità sostenibile debba partire 
dalle infrastrutture. Perciò proseguiremo sulla via tracciata nei primi 
cinque anni, puntando sull’implementazione della Ciclopolitana di 
Treviso, composta attualmente da 75 km di piste ciclabili e percorsi 
cicloturistici. Sulla base del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile, 
punteremo sulla messa in sicurezza dei percorsi per fare sì che la rete 
sia sempre più a misura di famiglia. Inoltre, potenzieremo il servizio di 
punzonatura delle biciclette, prezioso nel contrasto ai furti. 

Vogliamo inoltre collegare tutte le stazioni (ferroviaria, bus) e le aree 
di interesse. Prioritaria è la realizzazione della pista ciclopedonale tra 
la stazione ferroviaria e la Cittadella Sanitaria tramite un sottopasso 
ciclopedonale in via Venier per mettere in sicurezza gli spostamenti 
dal centro storico verso l’ospedale. 

Per quanto riguarda la mobilità su gomma, intendiamo realizzare 
la vera Città dei 30 km/h con una cartellonistica verticale e 
orizzontale adeguata e campagne di sensibilizzazione specifiche per 
automobilisti e pedoni. In centro storico attueremo l’ampliamento 
e la riorganizzazione delle aree pedonali e delle Zone a Traffico 
Limitato del centro per la distribuzione delle merci (tramite mezzi 
di piccole dimensioni e cargo bike). Inoltre, istituiremo Ztl a tempo 
nei pressi delle scuole per rendere più agevole e sicuro l’accesso ai 
bambini. 

Consideriamo poi strategica la realizzazione di una passerella 
ciclopedonale sul fiume Sile di collegamento tra zona Ospedale, la 
Restera e la zona Fiera allo scopo di connettere velocemente la zona di 
Fiera e Selvana con la Stazione Ferroviaria e l’ospedale.

Chiuderemo la partita del sottopasso di via Cacciatori per collegare 
in maniera agevole i quartieri di Sant’Angelo e Canizzano al centro 
storico e alla stazione, così come quella delle rotonde “da Pino” e 
“Corti” in viale della Repubblica per mettere in sicurezza due incroci 
storicamente critici. 

Per quanto riguarda la grande viabilità, proseguiremo il dialogo 
e il confronto nel percorso di realizzazione del IV lotto della 
tangenziale e del Terraglio Est. 

Bike to work: incentivi per chi va a lavorare in bicicletta

Attueremo il progetto Bike to work, promosso dall’Intesa 
Programmatica d’Area Marca Trevigiana e diretto a incentivare la 
riduzione del traffico, a promuovere uno stile di vita sano e sostenere 
nel contempo le attività produttive locali prevedendo incentivi alla 
popolazione residente nei comuni per l’utilizzo della bicicletta o 
altri mezzi di mobilità “slow”. 

Cambieremo completamente il bike sharing per renderlo moderno, 
fruibile e in linea con i sistemi adottati nelle grandi città europee.

La rivoluzione del trasporto pubblico locale

Porteremo a compimento la rivoluzione del trasporto pubblico locale con 
i nuovi mezzi elettrici e, per il centro storico, anche di dimensioni ridotte.
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In centro storico attueremo l’ampliamento e la riorganizzazione 
delle aree pedonali e delle Zone a Traffico Limitato del centro per 
la distribuzione e fornitura delle merci alle attività, che avverrà con 
mezzi di minori dimensioni ed elettrici (es. cargo bike). Istituiremo 
le Ztl a tempo nei pressi delle scuole per rendere più agevole e sicuro 
l’accesso ai plessi da parte dei bambini e dei ragazzi.

Un nuovo sistema di “onda verde”

Vogliamo sviluppare in accordo con l’azienda di gestione del trasporto 
pubblico locale un sistema di digitalizzazione per integrare il sistema 
semaforico di onda verde in grado di modificare i tempi semaforici 
con l’avvicinarsi dei mezzi di trasporto, così da rendere sempre più 
efficiente il sistema e incentivare l’utenza all’utilizzo dei mezzi pubblici, 
con benefici in termini di emissioni di CO2. 

URBANISTICA

Incremento delle agevolazioni per gli interventi di rigenerazione 
urbana e riqualificazione del patrimonio edilizio esistente: verso il 
consumo zero di suolo

Vogliamo incrementare le agevolazioni per gli interventi di 
rigenerazione urbana, in continuità con l’operato attuale, che grazie 
a una diminuzione del valore del 30% degli oneri ha favorito gli 
interventi edilizi e urbanistici aventi finalità di rigenerazione urbana e 
riqualificazione del patrimonio edilizio esistente, per le destinazioni 
d’uso compatibili con le caratteristiche urbanistiche e ambientali.

Tali ulteriori incentivi saranno orientati a favorire, ulteriormente, 
la residenzialità nel centro storico e nella totalità del territorio 
comunale, il riuso del patrimonio edilizio e la tutela degli esercizi di 
vicinato rispetto alle medie e grandi strutture di vendita.

Nuovi standard qualitativi per le abitazioni private

Per quanto riguarda la gestione degli spazi edilizi (chiusi e aperti) delle 
abitazioni private, vogliamo continuare il percorso “green” volto a 
favorire la costituzione di rinnovate matrici ecosostenibili.

Punteremo, a tal proposito, al potenziamento di canoni quali 
quelli afferenti l’illuminazione architetturale che verte verso 
progettazioni responsabili, fautrici di matrici rigenerative capaci di 
dare alle abitazioni un volto nuovo, anche nelle ore notturne, secondo 

obiettivi parametrizzati che mirino a nuove soluzioni sostenibili, eseguite 
secondo criteri di antinquinamento luminoso e a ridotto consumo 
energetico e nel rispetto della normativa vigente.

Punteremo inoltre alla continuità della rigenerazione di aree 
dismesse: attraverso azioni volte al recupero degli immobili 
abbandonati e, nello specifico, agli edifici produttivi verso nuovi 
sviluppi sostenibili quali, ad esempio, la decarbonizzazione.

 

Lotta allo spreco idrico​

L’acqua piovana e le acque grigie derivanti dagli scarichi possono 
essere recuperati e riutilizzati per coprire oltre la metà del fabbisogno di 
acqua potabile che viene normalmente usata in un’abitazione attraverso 
un sistema di depurazione e riciclo che reimmette in circolazione le 
acque bonificate. Tale possibilità ridurrebbe il fabbisogno di acqua 
potabile, con benefici immediati per l’ambiente e per le tasche. Per 
questo vogliamo favorire e incentivare le nuove costruzioni con 
tali sistemi di recupero così come l’adozione di tecniche irrigue a 
ridotto spreco di acqua.
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FUTURO
ATTIVITÀ PRODUTTIVE e COMMERCIO

Un commercio collegato a sport, cultura, inclusione

Nel corso del primo mandato, per dare alla nostra Città una forte identità 
commerciale abbiamo ritenuto essenziale realizzare eventi e progetti 
qualitativamente e tecnicamente rilevanti che hanno visto coinvolti 
attivamente, nella definizione dei progetti, le associazioni interessate.

Treviso deve ragionare sul commercio pensandolo strettamente 
collegato al mondo culturale, storico, ambientale, agroalimentare, 
enogastronomico e sportivo; solo per citare un esempio tra questi, 
pensiamo a quanto potrà accadere in termini di beneficio dalle 
Olimpiadi Invernali di Cortina del 2026, quando Treviso sarà hub 
logistico di primaria importanza.

In tal senso è opportuno sottolineare il formidabile catalizzatore 
imprenditoriale e turistico dato dall’aeroporto Canova e dalla nuova 
stazione ferroviaria.

Il nostro centro storico, con le proprie attività commerciali, è tra i centri 
più interessanti del panorama regionale. È necessario continuare a 
lavorare sulla durata degli eventi, che potranno svolgersi nel corso di 
tutta la settimana e terminare nel weekend.

Commercio e mobilità: via al Park Vittoria e ai fast park a ridosso 
del centro

Riteniamo dunque opportuno proseguire nel lavoro per migliorare 
l’accessibilità alla Città: per questo vogliamo realizzare il Park interrato 
in piazza Vittoria (430 stalli). 

Questo parcheggio, accompagnato dal Fast Park di via Foscolo 
(180 stalli) e dal nuovo parcheggio programmato in via Dandolo 
(quartiere San Zeno), permetterà, da una parte, a chi abita nella zona 
nord di Treviso, di accedere facilmente a questa parte della Città (in 
particolare il martedì e il sabato, giorni di mercato), dall’altra parte, a chi 
arriva in Città dal Terraglio, di trovare, attraverso il nuovo sottopasso 
ferroviario, facile accesso alla Città anche da sud.

Per migliorare l’accessibilità alle persone che vengono da fuori Treviso, 
ma anche per chi risiede in Comune, riteniamo essenziale proseguire 
nell’innovazione dei percorsi degli autobus nel centro storico. 
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Grandi eventi: enogastronomia e bicicletta

Tra le manifestazioni che proporremo con cadenza regolare ce ne sarà 
una di matrice enogastronomica, della durata di un mese. La Città 
diventerà la vetrina dove apprezzare i vini prodotti nella nostra 
provincia. L’evento vedrà coinvolti sia i ristoratori che i visitatori, che 
potranno degustare i vini in luoghi suggestivi, ad esempio il Museo 
Bailo e Santa Caterina. Un’occasione per far assaporare il vino in luoghi 
d’atmosfera e per far scoprire o riscoprire le bellezze della nostra Città. 
Questo evento, naturalmente, verrà animato da una serie di convegni 
mirati all’enogastronomia, al benessere e al turismo. 

Il secondo evento riguarderà la bicicletta: Treviso è la capitale 
italiana della bici come mezzo di spostamento e svago. Questa 
manifestazione vedrà coinvolta la bicicletta attraverso degli incontri dal 
cicloturismo (altra occasione per promuovere il nostro territorio), alla 
medicina dello sport, alla tecnologia dei materiali, fino all’abbigliamento 
sportivo e alle nuove piste ciclabili. L’Amministrazione Comunale 
sarà regista di grandi attori del settore del cicloturismo, dalle società 
ciclistiche amatoriali agli esperti della mobilità sostenibile.

Un’altra importante proposta riguarda l’Aeroporto Canova: riteniamo 
vitale sfruttare al massimo l’opportunità che ci viene data dai milioni di 
passeggeri che transitano dall’aeroporto Canova. In tal senso, vogliamo 
proporre dei pacchetti modulari per i passeggeri, basati sul tempo a 
disposizione dei turisti per visitare Treviso (solo un pomeriggio, un 
giorno o più di un giorno). Su questo terreno andremo a confrontarci 
con tutte le categorie e le istituzioni interessate al turismo, 
al fine di pervenire alla stesura di un piano di comunicazione 
e di iniziative con le compagnie aree e partner nazionali e 
internazionali. 	

Riteniamo serva un patto tra le istituzioni e i commercianti e/o le 
associazioni che li rappresentano al fine di proseguire la positiva 
esperienza di Urbecom. Ci impegniamo a porre in essere tutte le 
occasioni per incentivare il rilancio del commercio nella nostra città. La 
prima in assoluto sarà quella di rendere maggiormente accessibile il 
centro ai cittadini: noi crediamo fortemente nella pedonalizzazione, 
ma siamo coscienti che questa sia il punto di arrivo di un percorso 
condiviso, fatto di parcheggi, di iniziative per attirare i cittadini in centro, 
di un nuovo sistema di trasporto pubblico e di arredo urbano.

Inoltre, ci saranno giornate commerciali attrattive per il commercio: 
sconti dedicati per tipologia merceologica o giornata (modello 
“Black Friday”) con parcheggi gratuiti per fasce orarie.

Intendiamo proseguire con incentivi e contributi a chi intende avviare 
nuove attività commerciali nei locali sfitti e mutare l’arredo dei locali 
commerciali.

Una nuova impostazione per i mercati cittadini

Verranno valorizzati i mercati attraverso l’adozione di aree 
tematiche e la formazione degli operatori per comunicare la qualità 
dei prodotti e delle loro aziende (visual merchandising, utilizzo portale 
SUAP, utilizzo nuovo gestionale mercati tributi, sicurezza mercati e 
promozione attività sui social). 

Inoltre, il Portale del distretto Urbecom verrà integrato con 
calendario di tutte le manifestazioni in più lingue straniere, 
utilizzando il volano indotto dall’aeroporto di Treviso. Integreremo tale 
portale con dei nuovi percorsi «cosa faccio nel week end a Treviso» 
creando un filo conduttore tra manifestazioni culturali, sportive e 
attività economiche.

Arredo urbano temporaneo

Saranno individuati allestimenti attrattivi della Città da promuovere 
con largo anticipo (luminarie natalizie, luminarie per S. Valentino, 
allestimenti green, allestimenti mondo sport, ecc.).

Verranno creati nuovi bandi per il riconoscimento di maggiori contributi 
economici per le attività commerciali che garantiscono i servizi 
necessari per i quartieri, anche al fine di incentivare la mobilità 
ecosostenibile (quartieri “green” o dei 15 minuti).

LAVORI PUBBLICI

Grandi Opere

Con i fondi ottenuti dal PNRR andremo a riqualificare l’intero sistema 
bastionato cinquecentesco di Treviso, il più grande polo dei 
servizi ai giovani nell’ambito della rigenerazione della ex caserma 
Salsa con spazi verdi, teatro all’aperto, bosco urbano, padiglioni dello 
sport, del polo tecnologico e studentato e ulteriori servizi alle attività 
scolastiche superiori e universitarie. 
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Inoltre andremo a ristrutturare la parte nord della biblioteca Ex GIL e il 
palazzetto dello sport del Natatorio.

Tramite la formula del project financing, attueremo la riqualificazione e 
il risparmio energetico della rete di illuminazione di Treviso facendo 
un re-lamping delle linee più moderne ovvero il cambio dell’apparecchio 
illuminante con nuovo corpo a luce Led oltre al rifacimento delle vecchie 
linee in serie (quelle sostenute da pali in cemento); per il Centro 
Storico verrà invece progettato un impianto anche scenografico e 
monumentale. 

Treviso cresce: piste ciclabili sicure, spazi verdi, fruibilità dei 
quartieri

Una Città che cresce è una città che crea spazi, opportunità e investe 
sulla fruibilità. 

Nel corso di questo quinquennio si è reso necessario innovare la 
filosofia di approccio all’opera pubblica (intesa nel senso più ampio 
del termine) per adattarla alle mutate esigenze che hanno in parte 
rivoluzionato le procedure consolidate e tipiche delle opere 
pubbliche.  Vogliamo dunque proseguire sulla strada dell’accessibilità 
viabilistica, della creazione di spazi verdi ma anche della 
predisposizione di attività collegate ai lavori pubblici che permettano al 
cittadino di essere protagonista e di incidere concretamente. 

Le piste ciclabili sono opere fondamentali per la crescita della Città: 
intendiamo realizzare almeno 15 chilometri di nuove piste.

Partiremo dalla pista ciclabile lungo Strada Terraglio, fino al confine 
comunale, procedendo con il tratto di via Zermanese tra le Caserme 
“Serena” e “Boltar”. Completeremo anche le piste ciclabili di via 
Castagnole e S. Antonino.   

Vogliamo inoltre riqualificare la pista ciclabile di viale Vittorio 
Veneto, rendendola adeguata alle esigenze di pedoni e ciclisti, e 
realizzare i percorsi sul cavalcaferrovia della Stazione Ferroviaria e 
di via Mandruzzato. Intendiamo quindi realizzare la pista ciclabile S. 
Maria del Sile-Sant’Angelo e Canizzano. 

Realizzeremo un nuovo percorso ciclabile ad anello da Strada 
Aeroporto passando per Sant’Anna, Monigo, Feltrina, San Pelajo; 
ci sarà inoltre una nuova rete di accessibilità sicura in via dei Campi 
Sportivi e in via Tronconi, uno in via Castellana da 400 metri e un altro 
in via 55° Reggimento Fanteria. 

Sempre in un’ottica di riqualificazione urbana, intendiamo riordinare 
il park dell’ex Pattinodromo, rendendolo un’area di parcheggio 
“green”.  

Nel mandato realizzeremo il grande intervento programmato della 
riqualificazione del quartiere di San Liberale con nuove aree verdi, 
ristrutturazione di alloggi popolari a nuovi alloggi co-housing, 
valorizzazione del viale Mantiero e le nuove fognature collegate al 
depuratore comunale. 

Un altro grande intervento sarà il recupero della storica Polveriera di 
viale Europa che diverrà il centro dei servizi agli studenti del polo 
scolastico superiore. 

Nell’arco del mandato realizzeremo la rotatoria di via delle Corti che, 
collegata alla realizzazione della rotatoria “da Pino” (a carico di privati), 
andrà a snellire il traffico sulla strada Ovest.    

Altre opere indifferibili sono la realizzazione del nuovo Ponte Ottavi, 
comprensivo del sedime ciclabile e pedonale protetto, e la messa 
in sicurezza del sottopasso di via Sarpi, la messa in sicurezza di 
via Zanella con la riqualificazione dei marciapiedi. 

Inoltre, vogliamo dotare la Città di due nuovi palazzetti dello sport a 
servizio delle società sportive. 

Nell’area sud e ovest della Città vogliamo creare nuovi spazi attrezzati 
per gli animali.  

Riteniamo fondamentali i nuovi servizi pubblici, che saranno ad accesso 
contingentato, sicuri e sempre puliti. 

POLITICHE COMUNITARIE

Proseguiremo nell’impegno di potenziare l’attività dell’Ufficio 
Politiche Comunitarie, che in cinque anni ha raggiunto risultati 
straordinari per progetti presentati e finanziamenti (regionali, europei e 
PNRR) ottenuti. 

Verrà inoltre implementato l’impegno nell’ambito de “La Grande 
Treviso”, che vede Treviso capofila di 20 comuni per intercettare 
finanziamenti e realizzare progetti su larga scala come i percorsi ciclabili 
intercomunali. 

2524



CULTURA 

La cultura è e deve continuare a essere un mezzo per diffondere 
bellezza e identità, ma anche rafforzare la vocazione turistica della 
Città di Treviso, attirando flussi di visitatori dall’Italia e dall’estero e 
coinvolgendo le attività produttive del territorio.

I Musei Civici tra programmazione e grandi esposizioni 
internazionali

Vogliamo dare seguito alla programmazione pluriennale che ha 
caratterizzato il mandato attraverso le mostre internazionali al Museo 
di Santa Caterina, in grado di collegare i grandi artisti del territorio con 
i più rinomati poli museali del mondo. Punteremo inoltre sull’arte del 
Novecento che al Museo Bailo troverà una vetrina d’eccezione. 
A Casa Robegan, invece, troverà spazio un approfondimento della 
Treviso Contemporanea in dialogo con l’impresa. 

Proporremo l’aumento degli spazi per le mostre personali e collettive 
degli artisti di Treviso e della Marca per fare sì che trovino nella 
nostra Città un punto di riferimento per le proprie esposizioni e per 
valorizzare la propria arte. 

Spazi culturali e biblioteche: opportunità e digitalizzazione

Crediamo fortemente nelle Biblioteche e negli spazi culturali 
come luoghi non solo destinati allo studio e al confronto ma anche 
di aggregazione. Per questo raddoppieremo gli ambienti destinati 
alle aule studio e, sulla scorta dell’esperienza positiva di InnoTV, lo 
spazio dell’innovazione ospitato dalla Biblioteca Comisso, metteremo 
a disposizione degli utenti posti attrezzati che uniscano l’esperienza 
digitale al sistema di prestiti/consultazione del cartaceo. 

A Santa Caterina andremo a incrementare gli spazi del nuovo 
auditorium dopo la recente costruzione della nuova abside, per ospitare 
eventi di livello nazionale. 

Teatro e musica

Punteremo al dialogo fra tradizione e nuove proposte culturali e 
musicali. Oltre alla grande lirica che a Treviso trova uno scenario 
eccezionale nel segno di Mario Del Monaco e Toti Dal Monte, porteremo 
i nostri teatri nei circuiti dei grandi tour degli artisti di musica pop 
italiana e internazionale. 

La nuova Carta dello Studente

Crediamo fortemente nell’importanza di incentivare la presenza in 
Città degli studenti. Per questo, in collaborazione con le associazioni 
di categoria, creeremo una card unica, di facile utilizzo e iscritta agli 
studenti di Treviso o che frequentano l’Università di Padova e Ca’ 
Foscari, per una speciale scontistica nelle nostre attività (dai principali 
servizi come la lavanderia al negozio di vestiti o di telefonia) e l’accesso 
gratuito ai Musei o alle principali esposizioni.

La Rete dei Festival: una risorsa da sostenere

La Rete dei Festival di Treviso ha rafforzato la sua capacità di fare 
squadra e si è arricchita di nuovi eventi, particolarmente attrattivi e in 
grado di dare lustro alla Città. 

Intendiamo continuare a sostenere la rete, coinvolgendo grandi partner 
capaci di aumentarne ulteriormente la diffusione su scala nazionale 
e internazionale.

TURISMO

Treviso città turistica: promozione internazionale e servizi

Treviso negli ultimi anni ha registrato una crescita in doppia cifra dei 
flussi turistici ed è fra le città che, dopo l’emergenza Covid, ha vissuto 
più di ogni altra una vera e propria “primavera” in termini di arrivi e 
presenze. 

Ciò è avvenuto grazie alla ritrovata attrattività, alle campagne marketing 
“A Treviso c’è” e alla campagna di promozione turistica internazionale 
che ha permesso di incrementare i flussi provenienti dal centro e dal 
nord Europa, e la permanenza da 1 a 3 notti di media.  A tal proposito, 
intendiamo proseguire sulla strada tracciata, puntando su una 
promozione in collaborazione con le grandi realtà internazionali, 
che diano risonanza alla Città e raggiungano un ampio bacino d’utenza, 
replicando le campagne di promozione con le compagnie aeree.

Dopo il rifacimento degli uffici di informazione turistica (IAT) 
secondo il concept grafico regionale che caratterizza le sedi del 
territorio, punteremo su una sempre più capillare comunicazione al 
turista, per fare sì che tutti i luoghi più importanti siano adeguatamente 
segnalati e siano facilmente fruibili. 
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Bagni pubblici

Sempre in un’ottica di maggiori servizi al turista e al visitatore, 
realizzeremo nuovi bagni pubblici, con ingressi regolati e presidiati. 
Questi saranno a disposizione dei cittadini e saranno continuamente 
igienizzati per garantirne la completa fruibilità e la pulizia. 

Efficienza tutto l’anno

Promuoveremo l’interazione fra università e turismo. Riteniamo 
fondamentale creare una relazione continua con l’ambito universitario 
perché Treviso apra le porte a un turismo esperienziale sempre attento 
alle nuove tendenze e guardi alla promozione in un’ottica territoriale, 
dalle Colline del Prosecco Patrimonio Unesco al cicloturismo lungo 
il Sile, dalla Venezia-Monaco alla Treviso-Ostiglia. A tal proposito, 
garantiremo la presenza di bike-station per garantire un punto di 
appoggio e di custodia ma anche ordine nella sistemazione dei 
mezzi. 

Vogliamo assicurare al turista servizi efficienti: attraverso un accordo 
con le categorie produttive, il turista troverà in Città, 365 giorni 
all’anno, servizi efficienti per favorirne la permanenza (ristoranti aperti, 
market, strutture ricettive) e un portale turistico “Turismo Treviso” 
in grado di raccogliere tutte le informazioni sul patrimonio artistico e 
architettonico e le opportunità offerte dalla Città. 
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